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La sede di Abe Elettronica a Caravaggio FOTO CESNI

Traguardo 100 Paesi
per i trasmettitori
di Abe Elettronica

ze del cliente. E così Abe assiste
i suoi partner nella progetta-
zione, nella pianificazione e 
nell’implementazione delle re-
ti di diffusione radiotelevisive, 
garantendo nel contempo un 
supporto tecnico remoto che 
consente ai tecnici Abe di esse-
re sempre a disposizione trami-
te Skype o email per offrire ai 
clienti un’adeguata assistenza. 
Se necessario, poi, l’azienda è in
grado di offrire anche un aiuto 
«sul posto» inviando tecnici 
nelle sedi dei clienti per servizi 
di supervisione e supporto tec-
nico. Tutto questo fa di Abe uno
dei maggiori player mondiali 
del settore broadcasting radio-
televisivo, il cui successo qua-
rantennale è fondato su due 

lenze del nostro Paese, anche at-
traverso partecipazioni o coin-
vestimenti in fondi di Private 
equity». La posizione finanzia-
ria netta a fine semestre è positi-
va per 424,1 milioni e risulta in 
aumento di 79,2 milioni rispetto
a fine dicembre 2018 sostanzial-
mente per gli effetti determinati
dalla cessione di titoli quotati 
(oltre 142 milioni) e dell’investi-
mento in Autogas Nord (circa 
60 milioni).

glio attualmente composto da 7 
società che generano un Ebitda 
aggregato di oltre 150 milioni e 
con un fatturato di oltre 1,5 mi-
liardi». E continua: «Rispetto a 
fine 2017 abbiamo dimezzato il 
peso degli investimenti in socie-
tà quotate e più che raddoppiato
quello nelle Portfolio compa-
nies. E abbiamo ancora oltre 
400 milioni di liquidità che po-
trà essere destinata a nuovi in-
vestimenti, aggregando le eccel-

lano per una iniziativa in sua 
memoria.

«Negli ultimi 18 mesi abbia-
mo definito un portafoglio di 
partecipazioni più equilibrato - 
sottolinea il consigliere delegato
Carlo Pesenti - le partecipazioni
nelle Portfolio companies per 
un valore di 600 milioni pari a 
poco meno del 40% dell’intero 
Nav, sono un investimento di 
grande potenzialità in società di 
eccellenza italiane. Un portafo-

di BravoSolution). La liquidità 
disponibile cresce di 80 milioni 
a 424,1 milioni. Il Net asset value
(valore netto degli asset) a quota
1,587 miliardi segna un incre-
mento di 166,4 milioni rispetto a
fine 2018. Il Nav per azione sale 
da 33,9 euro a 37,9 euro. La hol-
ding ha chiuso con un utile netto
di 9,2 milioni (25,1 milioni nel 
primo semestre 2018 che bene-
ficiava però di effetti positivi sul-
le imposte per 14,4 milioni).

 Questi alcuni dei dati emersi
dall’ultimo Cda che ha approva-
to il bilancio semestrale, non 
prima di aver ricordato la figura 
di Giampiero Pesenti, presiden-
te onorario scomparso lo scorso
24 luglio. La società elargirà una
donazione al Politecnico di Mi-

I dati semestrali
Il Cda ha ricordato la figura di 

Giampiero Pesenti, scomparso 

da pochi giorni

Utile a quota 9,2 milioni

Nel primo semestre 
2019 il valore delle controllate-
partecipate di Italmobiliare è 
aumentato di oltre 106 milioni, 
per un totale di 586,4 milioni, 
specie per le rivalutazioni delle 
partecipazioni di Caffè Borbone
(60%) e Tecnica (40%) e alla lu-
ce della prossima cessione di 
Jaggaer (sarà ceduta nel trime-
stre in corso per circa 100 milio-
ni di dollari a fronte di un inve-
stimento di 35 milioni a fine 
2017 nell’ambito della cessione 

Con Italmobiliare
rivalutati Tecnica
e Caffè Borbone

La sede di Tecnica: la società di abbigliamento tecnico sportivo partecipata Immobiliare cresce di valore

Moody’s migliora rating 

Sostenere le imprese 
impegnate nei processi di inno-
vazione e trasformazione digi-
tale attraverso consulenza spe-
cializzata, finanziamenti dedi-
cati e credito di filiera: è l’obiet-
tivo del protocollo di intesa fir-
mato da Ubi Banca e Confindu-
stria Lombardia. L’accordo è un
ulteriore tassello nella sinergia 
attivata tra l’istituto di credito 
ed il sistema Confindustria e 
rientra nella partnership avvia-
ta lo scorso marzo all’interno 
del progetto Credito attivato 
dagli industriali lombardi, nato
con l’obiettivo di favorire l’ac-
cesso delle Pmi, con particolare
riferimento a quelle realtà che 
non sono state in grado di fi-
nanziare la crescita e lo svilup-
po, a strumenti di finanziamen-
to bancari dedicati agli investi-
menti, soprattutto quelli desti-
nati alle filiere e a industria 4.0.

L’intesa prevede un impor-
tante coinvolgimento del Digi-
tal Innovation Hub Lombardia,
un ruolo chiave per offrire un 
sostegno concreto alle aziende 
attraverso l’avvio di un percor-
so di formazione congiunta tra 
Ubi Banca e l’associazione degli
industriali sulle modalità di va-
lutazione dei progetti offerti da
Impresa 4.0. «Con questo ac-
cordo il nostro istituto - spiega 
Frederik Geertman, vice diret-
tore generale Ubi - mette a di-
sposizione una rete di speciali-
sti collegati al Digital Innova-
tion Hub collegati al Piano Na-
zionale Impresa 4.0». «Con Ubi
– aggiunge Marco Bonometti, 
presidente di Confindustria 
Lombardia –, ci siamo concen-
trati sul sostegno agli investi-
menti in innovazione e digita-
lizzazione, due leve competiti-
ve non più opzionali ma obbli-
gatorie per le imprese».

Conferme e miglioramenti

Intanto l’agenzia di rating Mo-
ody’s ha confermato i rating e le
valutazioni di Ubi, migliorando
contestualmente a «Stabile» da
«Negativo» l’Outlook sul rating
del debito senior unsecured. 
Nel commentare con soddisfa-
zione la decisione dell’agenzia 
di rating, Ubi sottolinea «l’im-
portante piano di funding rea-
lizzato nel corso dell’anno, che 
ha dimostrato la capacità del 
gruppo di accedere ai mercati 
istituzionali anche in momenti 
di mercato particolarmente 
complessi». 

Intesa tra Ubi
e Confindustria
per imprese
più digitali
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elementi in apparente contrad-
dizione: rinnovamento e conti-
nuità. Perché se da una parte il 
45% del personale ha un’età in-
feriore a 30 anni, dall’altra un 
buon 35% è personale che lavo-
ra in azienda da oltre vent’anni.
Un mix di innovazione ed espe-
rienza che sembra funzionare 
in Abe. 

Ma oggi come oggi è apprez-
zato dalla clientela anche il va-
lore della sostenibilità portato 
avanti da Abe attraverso «mac-
chine performanti ma anche ri-
spettose dell’ambiente e appa-
rati dalle prestazioni elevate 
ma anche dalla vita media sem-
pre più lunga».
P. S.
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Bonometti e Geertman: le firme

Compie quarant’anni 
Abe Elettronica di Caravaggio 
che, appunto, dal 1979 produce 
apparati per le telecomunica-
zioni radiotelevisive digitali e 
analogiche (soprattutto tra-
smettitori e ponti). Sono oltre 
40 mila gli apparati venduti nel
mondo dall’azienda caravaggi-
na. Un percorso tut-
to all’insegna del-
l’innovazione tec-
nologica che, ovvia-
mente, non si è mai 
fermato. «L’innova-
zione – spiega il 
fondatore e ammi-
nistratore delegato 
Roberto Valentin – 
per noi ha spesso 
voluto dire antici-
pare le esigenze del 
mercato, proponendo qualcosa
di inaspettato. E la nostra auto-
revolezza ce la siamo conqui-
stata, anno dopo anno, a livello 
mondiale». Sono più di cento i 
Paesi oggi raggiunti dall’azien-
da bergamasca che nel corso 
degli anni è stata affiancata da 
altre società che, insieme, co-
stituiscono il gruppo Vuerre 

Sviluppo. Compie quarant’anni l’azienda di Caravaggio 
Oltre alla tv ora anche la radio. Il 20% dei ricavi in ricerca
L’Africa il continente con la quota più alta di export:30%

che controlla anche i pacchetti 
di maggioranza di Af Meccani-
ca (meccanica di precisione) e 
di WaveArt , «la nostra spin-off
che ci ha permesso di espander-
ci anche al broadcsting radiofo-
nico di altissimo livello, sia su 
Fm che su Dab, il digitale terre-
stre radiofonico». 

Innovazione tenace

Ovviamente, per
restare al passo con
la concorrenza, l’in-
novazione continua
è di fondamentale
importanza e, a
questo proposito,
non è un caso che
Abe Elettronica in-
vesta – come dice
Valentin – «il 20%

del fatturato nella ricerca e svi-
luppo, settore che assorbe circa
un terzo del personale com-
plessivo». E altrettanto intensa
è la collaborazione con univer-
sità e istituti di ricerca perché vi
sia – dice ancora l’a.d. – «un co-
stante clima di fermento tecno-
logico».

Nel complesso il gruppo sfio-

ra i 10 milioni di euro di fattura-
to e con una cinquantina di la-
voratori. Abe Elettronica è pre-
sente nei cinque continenti ma
è significativo che l’azienda ab-
bia la quota di export più eleva-
ta in Africa (30%), l’area che ri-
chiede maggiormente le appa-
recchiature elettroniche radio-
televisive come trasmettitori 
televisivi, ponti microonde ter-
restri e satellitari, sistemi d’an-
tenna, ripetitori, parabole, co-
dificatori audio e video, sincro-
nizzatori. Segue l’Asia con un 
20%, quindi, con un 15% cia-
scuna, l’America, l’Europa occi-
dentale e l’Est Europa, infine 
l’Oceania con il 5%.

Abe Elettronica si dice orgo-
gliosa di esportare nel mondo la
propria avanzata tecnologia 
italiana o, se preferiamo, berga-
masca («vogliamo essere am-
basciatori del nostro territorio 
nel mondo», sottolinea Valen-
tin), ma oggi non basta più l’ec-
cellenza del prodotto. Bisogna 
affiancare – come fa la società 
caravaggina – la consulenza ai 
clienti e l’offerta di servizi «su 
misura», ritagliati sulle esigen-

Roberto Valentin a.d. 
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